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Il trattato, che rende nullo il diktat di Monaco, sarà parafato il 19 giugno 

Gli Stati Uniti 
Israele e ir 
petrolio arabo 

La (li'iiuiu'ia picsi'iitula (Idi 
governo di Tripoli al L'OHM-
plio ili suine/./;! (lell'OMJ 
contro le « nltivilù upgrcssiw- » 
e le « pro\ ora/ioni » della 
Scala Flolla e degli aerei ame
ricani di base nel Miililenn-
neo ai danni «Iella Libia si 
inserisce nel complesso (pia-
dio incdio-orienlulc, alla vi
gilia dei dibattili del dond
olio, come un cxenlo clic sa
rebbe sbaglialo sollot aiutare. 
Kssa si collejja, infuni, al fat
to ninno di grandi propoi/.io
ni ebe si è manifestato negli 
ultimi tempi sul terreno del
le relazioni tra gli Siali Uniti 
e il mondo arabo: l'accie»ciu-
to peso delle rÌMirsc petroli
fero di quest'ultimo, in con-
Fcgucn/a della crisi energeti
ca americana. 

Quali ripciciis-ioni qtie«lo 
fallo ninno ria destinato ad 
avere, non è. ancora possibile 
dire. Negli Stati Uniti si sono 
Fir—eguito negli ultimi tempi 
con iii'islenza prese di posi
zione di uomini politici e di 
esperti, i quali liauno teoriz
zato con assoluta brulalilà la 
necessità clic il governo di 
Wellington si assicuri il con
trollo delle risorse petrolifere 
arabe, anche a costo di « oc
cupai» militai niente » i paesi 
intercisali. Lo slesso Diparti
mento ili Sialo si è visto co-
stretto a intervenire per esclu
derli pubblicamente l'esistenza 
di piogeni del genere. Nessun 
dubbio, in ogni caso, ebe i di
rigenti stalunilcnsi si pongano 
attivamente il problema: i re
centi acculili per la fornitura 
di aiuti militari all'Arabia 
saudita e al Kuwait, die sono 
i principali produttori, ne so
no la prova. A loro \oJla, i 
paesi arabi si pongono la que
stione di come utilizzare la 
caria del petrolio per Tar va
lere il loro buon diritto nel 
conflitto con Israele. 

Il presidente libico, Clicd-
dati, è uno dei capi arabi che 
liauno prospettalo esplicita
mente la possibilità di ritor
sioni sul petrolio, se gli Siali 
Uniti persistono nel loro at
teggiamento di appoggio al
l'annessionismo israeliano e 
lo ba fatto, in diverse occa
sioni, in termini di veemente 
polemica, rivendicando il di
ritto sovrano della Libia ad 
esercitare il controllo sulle 
sue risorse naturali. Ma Ghcd-
dafi non è il solo. Anclie l'A
rabia saudita e il Kuwait, i 
cui legami con gli Stati Uniti 

sono notoriamente assai stret
ti, liauno espresso per bocca 
di loro rappresentanti qualifi
cati la loro riluttanza ad « aiu
tare coloro die aiutano i no
stri nemici u e bulino indica
lo precisi limili a un atteggia-
mento di « ragionevolezza » 
su quesl'iilliiuu comporta il 
puro e semplice sacrificio del
la causa araba. 

Come il nostro giornale ha 
avuto occasiono di rilevare, 
Glicddafi ha spesso legato il 
suo nome, negli ultimi tem
pi, a iniziative discutibili, 
contraddittorie o addirittura 
pericolose. Quanto ai dirigen
ti dell'Arabia saudita e del 
Kuwait, - essi non sono certo 
dei progressisti. Né l'ima uè 
l'altra considerazione pongono 
tuttavia in questioni! la real
tà e il fondamento del di
scorso che essi rivolgono ul 
governo di Washington, a sei 
anni dall'aggressione israelia
na contro l'Egitto, la Siria e 
hi Giordania e a un quarto di 
secolo dalla liquidazione dei 
diritti del popolo palestinese. 
Un discorso che, nel caso del
la Libia, sarebbe insensato e 
gravemente pericoloso per la 
paco nel .Mediterraneo, cerca
le di far rientrare mobilitan
do la Sesta Flotta e i suoi 
aerei. 

Alla vigilia del dibattito sul 
.Medio Glicine al Consiglio di 
sicurezza, non è fuor di luo
go osservare che la posizione 
degli Stali Uniti e di Israele 
si va facendo sempre meno 
sostenibile. Il delegato ame
ricano al Consiglio di sicu
rezza, Scali, si è schieralo tea
tralmente contro l'eventualità 
di modifiche alla risoluzione 
che il Consiglio slesso ha 
adottato il 22 novembre 1967, 
impegnandosi a difenderne, se 
necessario col veto, il a deli-
calo equilibrio ». Ma nessuno, 
finora, ha proposto modifiche. 
Il fallo è che la risoluzione 
indica la chiave della pace 
nel ritiro di Israele dai terri
tori arabi e nel riconoscimen
to dei diritti dei palestinesi. 
e che uè Washington né Tel 
Aviv sono apparsi disposti a 
procedere in questa direzione. 
Il ministro degli esteri israe
liano, Eban, è alla ricerca di 
espedienti per convincere il 
mondo che Tel Aviv non vuo
le puramente e semplicemente 
prolungare all'infinito il a ces
sate il fuoco » e l'occupazione. 
Vani sforzi: pochi dubitano 
ormai che proprio questo sia 
l'obbiettivo di Israele, molti 
cominciano a interrogarsi sul 
prezzo che la sua realizzazio
ne comporta per il resto del 
mondo. 

e. p. 

Positivi commenti nella RFT 
all'accordo con la Cecoslovacchia 

Willy Brandt si recherà a Praga per la firma — Le prime indiscrezioni sul testo del trattato — L'ac
cordo apre la via all'allacciamento delle relazioni diplomatiche anche con l'Ungheria e la Bulgaria 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 31. 

Verso la conclusione positi
va della Ostpolitik, rimosso 
il pesante fardello « psicolo
gico e politico » provocato dal 
diktat di Monaco, nuovi pas
si in avanti sulla strada del 
dialogo, della distensione, 
buoni auspici per una con
clusione positiva della con
ferenza paneuropea sulla si
curezza e la cooperazione: 
questo il senso del primi com
menti che si registrano nel
la Repubblica federale tede
sca dopo l'annuncio dato ieri 
sera della conclusione del ne
goziato tra Bonn e Praga sul
la normalizzazione dei loro 
rapporti. 

I commenti a Bonn sono in 
generale ampiamente positivi 
e tendono a sottolineare co
me l'avvenimento di Ieri, ol
tre ad aprire un capitolo nuo
vo nella storia delle relazio
ni tra Bonn e Praga, costi
tuisce di fatto la conclusione 
del lungo cammino intrapre
so dal cancelliere Willy 
Brandt sulla via del ricono
scimento delle realtà create
si in Europa dopo la Secon
da Guerra Mondiale e la 
sconfitta del nazismo. La con
clusione dell'accordo tra RFT 
e Cecoslovacchia è giunta in 
seguito al contatti e ai col
loqui iniziatisi nel 1971 e 
proseguiti per oltre due anni 
con alti e bassi data la com
plessità politica e giuridica 
dei problemi rimasti in sospe
so fra i due paesi soprattut
to per la diversità di giudico 
che Bonn e Praga davano sul
la invalidità del patto di Mo
naco e che avevano costitui
to finora l'ostacolo maggiore 
ad una rapida intesa 

La RFT e la Cecoslovacchia. 
pur essendo d'accordo per 
condannare e invalidare il 
patto di Monaco — che con
senti - ad Hitler di impadro
nirsi del territorio dei Su-
deti —, avevano opinioni di
verse sulla formula da adot
tare per rendere nullo l'ini
quo patto. Praga proponeva 
che esso fosse considerato 
nullo e non valido «fino dal
l'inizio», mentre Bonn indi
cava che la sua « nullità » do
veva partire dal giorno in cui 
la Germania nazista violò il 
patto. La conclusione dell'ac
cordo dimostra che un com
promesso è stato raggiunto. 

Uno «grave minaccia alla pace nel Mediterraneo» 

La Libia denuncia all'ONU 
provocazioni militari USA 
Aerei della Sesta Flotta hanno ripetutamente violato i 
suoi cieli - Israele amplia le sue pretese annessionistiche 

NEW YORK, 31 
Il rappresentante della Li

bia all'ONU, ambasciatore Ka-
mel Hassan Maghur, ha in
viato al presidente del Con
siglio di sicurezza una lettera 
nella quale protesta contro 
« le attività aggressive della 
Sesta Flotta americana ne) 
Mediterraneo e incursioni 
compiute da aerei militari 
americani nello spazio aereo 
libico il 21 marzo e il 30 apri
le scorsi ». 

Nella lettera si dichiara che 
il governo libico, pur infor
mando il Consiglio -li sicurez
za, «non rimarrà passivo di 
fronte a queste provncazion: 
ed è pronto a prendere tutte 
le misure necessarie per ga
rantire la propria sicurezza 
e difendere la sua sovranità ». 
Si dichiara inoltre che * la 
comunità interna7.io.iale de
ve agire immediatamente per 
porre fine a simili invoca
zioni e difendere la pace nella 
regione ». 

Il 21 marzo, prerisa l'am
basciatore. un «aereo spia» 
« C-130 » entrò nello spazio 
aereo libico e fu intercettato 
dall'aeronautica libica. Il 30 
aprile, un aereo di base su 
una portaerei USA chs si tro
vava presso la costa libica 
trasmise raggi radar attraver
so il raggio d'azione dei ra
dar libici «allo scopo di sco
prire i movimenti e !e loca
lità in cui si trovavano aerei 
libici e per ostacolare i ra
dar libici ». Al contempo, al
cuni aerei americani pirtiro-
no dalla portaerei per t inter
ferire con voli di ad-Jestra-
mento libici nella zo::a». 

L'ambasciatore dichiara 
quindi: «Questi due inciden
ti hanno creato uno «tato di 
tensione che potrebbe esplo
dere in qualsiasi momento. 
Essi rivelano la malevola in
tenzione di indurre l'aeronau
tica libica a reagire militar
mente in scontri aerei » 

L'ambasciatore MagJrir col
lega gli incidenti denunciali 
al contrasto tra Libia e Stati 
Uniti per il petrolio •» scri
ve che vi è un « complotto » 
americano per impedire al 
popolo libico di « fsnrsitare 
i suoi diritti di controllare le 
proprie risorse naturali e di 
sciogliere la presa «lei mono
poli americani sulle proprie 
risorse ». - La presenza del'* 
Sesta Flotta, egli aggiunge, co 
stituisce una «diretta minac
cia» ai paesi costieri del Me
diterraneo. «Le attività e le 
peregrinazioni di questa (lot
ta a migliaia di miglia dalle 
eoste americane rappresenta-
ao una lonzx di pressione 

e di terrorismo che lede la 
sovranità dei paesi mediterra
nei e quindi mette a repen
taglio la loro sicurezza». 

• • • 
TEL AVIV, 31 

Il governo di Tel Aviv rea
girà ai recenti accordi per la 
fornitura di anni americane 
all'Arabia saudita e al Ku
wait ampliando le proprie 
pretese annessionistiche. Nel 
«-.orso di consultazioni mini
steriali, il primo ministro 
Golda Meir, ha preso infatti 
posizione a favore di una re
visione delle tesi ufficiali cir
ca le « frontiere difendibili ». 

Riferendosi a quegli accor

di, il ministro degli esteri 
Eban ha dichiarato ogij: che 
essi « avranno indubbiamen
te un'influenza decisiva sul 
l'equilibrio degli armamenti 
nella regione ». Israele, ha ag
giunto Eban, « difenderà il 
suo sbocco sul Mar Rosso 
a qualsiasi costo». 

Le dichiarazioni del mini 
stro sono «tate interpretate 
come il preannuncio di un 
ritiro della precedente « of 
feria» ufficiosa israeliana d: 
restituire all'Egitto -ina par
te del Sinai, in cambio del
l'assenso egiziano a un ac 
cordo di pace alle condizioni 
di Tel Aviv. 

Difatti, sulla base delle pri
me indiscrezioni, l'accordo 
concluso ieri comprenderebbe 
un preambolo in cui, oltre al
l'annuncio della decisione dei 
due paesi di procedere alla 
normalizzazione delle loro re
lazioni, si afferma chiaramen
te che « la Repubblica fede
rale tedesca prende le sue di
stanze politiche e morali dal 
diktat di Monaco imposto con 
la violenza da Hitler per to
gliere il territorio dei Sudetl 
alla * Cecoslovacchia ». Oltre 
al preambolo, l'accordo com
prenderebbe una serie di con
dizioni fissate dai negoziatori 
come base per lo sviluppo dei 
rapporti tra l due paesi e per 
l'allacciamento delle relazioni 
diplomatiche. 

Sempre sulla base di que
ste indiscrezioni, il trattato 
che, come è stato annunciato 
ufficialmente, sarà parafato 
il 19 giugno a Bonn dai mini
stri degli esteri federale e ce
coslovacco e poi firmato a 
Praga dal cancelliere Willy 
Brandt e dal premier cecoslo
vacco. oltre al preambolo com
prende sei articoli 1 quali In 
sintesi affermano: 1) le due 
parti constatano che il patto 
di Monaco deve considerarsi. 
«nullo»; 2) partendo da que-' 
sta realtà, Bonn e Praga so
no concordi nelFaffermare che 
nessuna conseguenza giuridi
ca vantaggiosa deve essere at
tribuita agli ex abitanti della 
zona incorporata dalla Ger
mania nazista; 3) le due par
ti concordano sulla necessità 
di rinunciare alla forza nelle 
controversie internazionali co
me è stato già fissato nei trat
tati di Mosca e di Varsavia; 
4) la RFT e la Cecoslovacchia 
si impegnano a rispettare la 
reciproca integrità territoria
le e i confini usciti dalla se
conda guerra mondiale; 5) 
Bonn e Praga si impegnano a 
dare seguito all'accordo di 
normalizzazione delle relazio
ni attraverso l'allacciamento 
dei rapporti diplomatici; 6) le 
due parti auspicano che l'ac
cordo tra 1 due paesi entri 
presto in vigore. Queste in 
breve le prime anticipazioni 
ufficiose sull'accordo inter
venuto ieri sera 

A Bonn, nonostante il cli
ma festivo, molti già parlano 
di una rapida apertura e con
clusione di trattative con la 
Ungheria e la Bulgaria per 
l'allacciamento di relazioni di
plomatiche tra la RFT e que
sti due paesi socialisti. H fat
to è praticamente scontato 
perché Sofia e Budapest ave
vano collegato l'apertura di 
conversazioni su questa que
stione alla conclusione posi
tiva del negoziati Bonn-Praga. 
Con la conclusione di tutti 
questi accordi, la Repubblica 
federale tedesca ha pratica
mente terminato il cammino 
intrapreso sulla strada del 
dialogo e della distensione in 
Europa normalizzando a qua
si trent'anni dalla fine della 
seconda guerra mondiale le 
proprie relazioni con tutti i 
paesi socialisti europei. 

Il riconoscimento delle real
tà maturate dopo l'ultimo 
conflitto, la rinuncia ad una 
politica di ricatto e di forza 
e l'accettazione della inattua
lità e della fine della guerra 
fredda hanno contribuito ad 
accelerare un processo che 
Bonn aveva sempre rifiutato 
di avviare durante tutto il pe
riodo in cui i governi cristia
no-democratici avevano diret
to la politica della Germania 
federale. Il cancelliere Willy 
Brandt ha preso atto di que
sta realtà non più derogabile 
e. confortato dalla politica di 
oace e di aperture perseguita 
dai paes' socialisti, ha in po-
rhi inni fitto comprendere ai 
cittadini della Germania fede
rale e agli oltranzisti di tutto 
il mondo che la RFT era cam
biata 

Franco Patrone 

Dopo l'ingresso dei deputati del PCF 

Rafforzata presenza comunista 
in seno alle assemblee europee 

Apprensioni negli ambienti particolarmente legati alla vecchia ed an
tipopolare politica comunitaria - Più diffisa una positiva valutazione 
dell'importante ruolo che avranno i comunisti al Parlamento europeo 
Abbiamo dato notizia ieri 

dell'avvenuto accordo tra i 
presidenti dei sei gruppi par
lamentari dell'Assemblea na-
zjona;e francese per la nomi
na dei rappresentanti della 
Francia nel Parlamento euro
peo di Strasburgo, nell'assem
blea dellTJEO e nelle altre 
corti di giustizia europea. II 
Partito comunista francese sa
rà rappresentato in tutti e tre 
questi organismi anche se non 
proporzionalmente ai voti otte-
tenuti nelle ultime elezioni, e 
contemporaneamente 1TJDS, il 
partito gollista, ridurrà la sua 
rappresentanza al Parlamento 
europeo da 16 a 9 deputati. 

A seguito di questa deci
sione, che saia formalmente 
ratificata dall'Assemblea na
zionale nelle prossime setti
mane. al Parlamento europeo 
si verificheranno due fatti di 
segno opposto: ai gollisti ver
rà a mancare il quorum di 
14 deputati necessario per co
stituire un gruppo parlamen
tare, ai comunisti verrà inve
ce un potente apporto po
litico oggi più che numerico 
per ottenere il formale rico
noscimento di un gruppo po
litico che comprenda oltre ai 
comunisti italiani e francesi 

anche altri parlamentari che 
non aderiscono al gruppo so
cialista e si collocano alla sua 
sinistra 

Questa nuova situazione, co
me qualche giornale anche ita
liano ha fatto osservare, crea 
comprensibili apprensioni in 
alcuni ambienti comunitari di 
Bruxelles, particolarmente le
gati alla vecchia politica an
tipopolare comunitaria. Al 
contrario c'è invece il giudi
zio positivo espresso in una 
intervista al Corriere della Se
ra dal professor Spinelli, uno 
dei rappresentanti italiani del
la commissione esecutiva del
la CES; ha detto fra l'altro 
il professor Spinelli: «La de
cisione di Parigi è una tap
pa molto importante per le 
nostre Istituzioni (le istituzio
ni comunitarie) dal momen
to che la creazione di un 
gruppo intemazionale "comu
nista" non può che accrescere 
il ruolo di tutte le forze di 
sinistra nel dibattito 

« I comunisti francesi han
no affermato proprio in que
sti giorni (oltre che nell'arti
colo del compagno Marchals 
di cui abbiamo dato notizia 
anche nella ultima sessione 
del comitato centrale n.d.r.) 

l'esigenza di una trasformazio
ne della comunità europea in 
senso democratico e sociale. 
La democratizzazione delle 
istituzioni deve passare pro
prio attraverso il rafforzamen
to dei poteri del Parlamento 
europeo. E i comunisti, qua
lora sapranno mantenere gli 
impegni presi, daranno certa
mente un contributo positivo 
a questa battaglia ». 

«La scelta europea — dice 
ancora Spinelli — non costi
tuisce per 1 comunisti un 
espediente tattico, ma piutto
sto un impegno a lunga sca
denza per modificare una real
tà accettata come punto di 
riferimento. E* in questo qua
dro che va visto il problema 
dei rapporti tra Europa e il 
resto del mondo. La fine del
la guerra fredda e 11 proces
so di distensione In atto han
no ratto cadere molte pregiu
diziali e hanno reso possibi
le l'ipotesi di un'Europa ca
pace di assumere una collo
cazione autonoma, senza per 
questo contrapporsi alle super 
potenze, un'Europa in cui 1 co
munisti siano chiamati a svol
gere il loro ruolo unitamen
te alle altre forze politiche de
mocratiche del continente». 

120.000 CONTRO LA LEGGE TRUFFA DI TANAKA Un'imponente ma
nifestazione unita

ria si è svolta a Tokio, indetta da tutti 1 partiti dell'opposizione per protestare contro la legge 
truffa elettorale che il primo ministro Tanaka non ha rinunciato a varare. In base alla legge, 
il partito liberal-dcinocratico, che cala sensibilmente ad ogni consultazione, riuscirebbe a re
stare al potere anche senza la maggioranza relativa dei voti. La manifestazione — alla quale 
hanno partecipato 120.000 persone — era aperta dai dirìgenti dei partiti dell'i pposizione. NEL
LA FOTO (da sinistra a destra) sì possono vedere Satomì Hakamada vice-presidente del Par
tito comunista, Junya Yano segretario del partito Komel, Tetsuzo Fuwa della segreteria del PC, 
Masashì Ishibashi segretario generale del Partito socialista, Ryokichi Minobe governatore di 
Tokio e Mekoto Ichikawa, membro del consiglio generale della confederazione sindacale Sohyo 

Dopo l'analogo voto della Camera 

No anche dal Senato USA 
ai bombardamenti aerei 
sulla Cambogia e il Laos 

Drammatica denuncia di uno scienziato di Hanoi: il mare e i 
fiumi del Sud-Vietnam inquinati dai prodotti tossici americani 

WASHINGTON, 31. 
Un'altra secca sconfitta per 

il presidente Nixon oggi al 
Senato, dove è stato approva
to un nuovo emendamento 
che abolisce qualsiasi ulterio
re stanziamento di fondi per 
l'attività dell'aviazione ame
ricana in Cambogia e nel 
Laos. Il voto fa seguito ad un 
analogo voto del 10 maggio al
la Camera ed è perciò partico
larmente significativo. L'emen-
demento è stato presentato 
dal senatore democratico Tho
mas Egleton; il repubblicano 
Taft aveva cercato di otte
nerne una modifica che con
sentisse di bombardare «sol
tanto le truppe nord-ivetnami-
te penetrate in Cambogia». 
Ma la proposta di modifica è 
stata respinta e l'emendamen
to è passato con 63 voti a fa
vore e 19 contrari, tra il visi
bile malcontento dei sosteni
tori della Casa Bianca, i qua
li hanno affermato, in sede di 
dichiarazione di voto, che il 
testo proposto avrebbe « lega
to le mani» al presidente. 

In precedenza il Pentagono 
aveva annunciato che sono 
stati ridotti di un terzo 1 bom
bardamenti dei B52 in Cambo
gia. Lo ha annunciato il porta
voce del ministero della dife
sa Jerry Friedheim precisan
do che la decurtazione dei vo
li dei B52 non vuol dire ridu
zione degli obiettivi colpiti. 
Friedheim ha aggiunto che la 
riduzione si è resa necessaria 
anche per consentire agli equi
paggi dei B52 di «riposare», 
dato che negli ultimi mesi 
avevano effettuato fino a 60 
missioni al giorno. 

• • * 
HANOI, 31. 

Il mare ed i fiumi del Viet
nam del Sud resteranno a 
lungo inquinati a causa del
ia dioxina, un prodotto chimi
co molto tossico utilizzato co
me defogliante dalla aviazio
ne americana. Lo ha afferma
to il professore nordvietnami-
ta Ton That Tung. in una in
tervista accordata all'agenzia 
di informazione nordvietnami-
ta VNA. 

Egli commentava un'infor
mazione giunta da Saigon ai 
primi del mese, secondo cui 
il ministero degli affari So
ciali e della Sanità giappone
se aveva fatto sequestrare 24 
tonnellate di gamberetti con
gelati provenienti dal Vietnam 
del Sud, a causa dell'inquina
mento del mare sudvietnaml-
ta causato dai defoglianti chi
mici. 

n prof. Tung ha rilevato 
che la dioxina è un prodotto 
chimico molto stabile che non 
è solubile nell'acqua mentre 
è molto solubile nel grasso, 
cosa che accresce il pericolo 
che - si accumuli nel corpo 
umano. La dioxina, afferma 
inoltre Ton That Tung, citan
do in proposito uno scienzia
to nordvietnamita, è cancero
gena per gli animali e in pro
posito è 60 volte più attiva 
del benzopirene, un prodotto 
usato frequentemente per pro

vocare il cancro nei topi. I 
suoi effetti sono particolar
mente nocivi per il fegato, e 
alcuni scienziati riunitisi re
centemente a Copenaghen e 
a Parigi hanno formulato la 
ipotesi che la dioxina provo
chi negli esseri umani tumo
ri al fegato. In queste sedi lo 
scienziato americano Wosting 
ha affermato di ritenere che 
H Vietnam del Sud abbia ri
cevuto 330 chili di dioxina, ri
cordando in proposito che al
cuni picogrammi (un Pico-
grammo corrisponde a un tri-
lionesimo di grammo) =-,no 
sufficienti a produrre malfor
mazioni nei polli. 

D'altra parte, lo scienziato 
americano Mathew Meselson, 
professore all'Università di 
Harvard, ha rilevato due me
si fa che tutti i pesci e ì gam
beretti da lui pescati nella re
gione di Saigon erano stati 
contaminati dalla dioxina, 

• * • 
SAIGON. 31. 

Il portavoce del GRP a Sai
gon, cap. Phuong Nam, ha di
chiarato oggi che martedì un
dici cacciabombardieri ameri
cani Phantom hanno attacca
to ad ondate successive il vil
laggio di Xa Mat, amministra
to dal GRP. Nella stessa zo
na un aereo C-130 ha effettua
to mitragliamenti dopo il tra
monto. 

Già ai primi di maggio gli 
americani avevano ripetuta
mente attaccato questa ed al
tre zone, ma la CICS non era 
mai stata in grado di effet
tuare una inchiesta sul posto 
a causa del sabotaggio di Sai
gon- Oggi d'altra parte la 
CICS ha sospeso «sine die» 
le proprie riunioni plenarie. 
ad iniziativa del presidente di 
turno, canadese. • 

In Cambogia l'aviazione a-
mericana ha effettuato vio
lentissimi bombardamenti sul
le sponde del fiume Mekong, 

Imminente 

« vertice » 

del COMECON 

a Praga 
MOSCA, 31 

I capi di governo dei paesi 
membri del COMECON si riu
niranno il 5 giugno prossimo 
a Praga; lo annuncia l'agen
zia TASS, citando un comu
nicato della segreteria del
l'organizzazione. 

Si tratta — precisa la TASS 
— della 27. sessione del Con
siglio del COMECON. 

Colloqui 
di Wehner 

coi parlamentari 
della RDT 

BERLINO, 31. 
Il capo del gruppo parla

mentare socialdemocratico al 
Bundestag, Herbert Wehner, 
e il leader del gruppo libe
rale. Wolfgang Mischnick so 
no a Berlino. I due esponenti 
politici tedesco-occidentali so
no giunti ieri sera a Berlino 
est dove avranno colloqui con 
parlamentari della RDT. 

E* la prima volta che i capi 
dei gruppi parlamentari dei 
partiti della coalizione gover
nativa tedesco-occidentale si 
recano in tale qualità nella 
Repubblica Democratica Te
desca. 

C'erano a bordo anche due ministri 

Precipita un aereo 
in India: 48 morti 
NUOVA DELHI, 31 

Un aereo della Indian Air 
Lines, un « Boeing 727 ». con 
a bordo 58 passeggeri e 7 per
sone di equipaggio, è precipi
tato oggi incendiandosi men
tre si accingeva ad atterrare 
a New Delhi. L'aereo è caduto 
alla periferia della città. Dai 
rottami carbonizzati, sono sta
ti estratti 17 superstiti. Fra le 
48 vittime, sono l'alto commis
sario designato dell'India in 
Australia, Gumam Slngh e il 
ministro per l'acciaio Kuma-
rakangulam; tra i feriti è il 
vice-ministro dell'irrigazione 
el elettricità, Baldovln Vanna. 

I vigili del fuoco portatisi 
sulla zona del disastro hanno 
indirizzato il getto degli idran
ti contro la carcassa in fiam
me dell'apparecchio. 

Quando il Boeing è preci
pitato, sulla zona imperversa
va una violenta tempesta di 
sabbia. 

Secondo quanto riferito da 
alcuni superstiti l'apparecchio 
si è spezzato in due al mo
mento dell'impatto mentre al
tri sostengono che abbia ur
tato contro qualcosa mentre 
era ancora in aria; ma questa 
seconda ipotesi non trova fi
nora alcun elemento di con
ferma, 

Lotte contro il carovita 
(Dalla prima pagina) 

avute iniziative di lotta contro 
il ' carovita, prende avvio la 
lotta contrattuale dei braccian
ti che pongono, assieme riven
dicazioni normative e salaria
li, i problemi di fondo dell'oc
cupazione, delle condizioni di 
vita delle grandi masse popo
lari della intera Regione. An
che il movimento cooperativo 
è impegnato in prima linea nel
la lotta al carovita. L'assem
blea della Alleanza italiana 
cooperative agricole ha pro
posto iniziative comuni con i 
sindacati. 

Questi problemi sono al cen
tro del dibattito congressuale 
della Cgil il cui Direttivo pro
prio nei giorni scorsi ha avan
zato concrete proposte, indi
cando precise strade di lotta. 
I dibattiti nelle fabbriche, 1 
congressi Hella Camera del La
voro sottolineano la necessità 
di azioni che affrontino il pro
blema dei prezzi, dello condi
zioni di vita delle categorie 
più deboli, dell'occupazione nel 
quadro della lotta per una 
nuova politica economica e so
ciale. 

La gravità della situazione. 
i danni provocati dalla rovi
nosa politica del governo di 
centro destra sono sotto gli oc
chi di tutti. A parte il rincaro 
previsto per la benzina e i car
buranti (di cui ci occupiamo 
diffusamente in altra parte del 
giornale), una nota dell'Allean
za nazionale dei contadini rife
riva ieri che < per il primo tri
mestre di quest'anno le impor
tazioni di alcuni prodotti alimen
tari sono aumentate con valori 
decisamente superiori all'incre
mento medio, pur sostenuto, del
l'ultimo biennio .̂ In proposito, 
l'Alleanza citava alcune stati
stiche elaborate dall'ISTAT se
condo cui la carne fresca e 
congelata d'importazione avreb
be subito un rincaro del 51 per 
cento, il pesce fresco e conge
lato del 26 per cento, i bovini 
vivi del 23. il caffè del 31 e. 
infine, i latticini del 15 per 
cento. 

« Contemporaneamente ' — no
tava l'Alleanza dei contadini — 
alcune importanti voci della 
esportazione come gli ortofrut
ticoli e gli scatolami diminui
scono notevolmente (del 9 e del 
14 per cento), senza tuttavia 
clie la maggiore disponibilità dei 
prodotti sul mercato interno 

contribuisca a far calare 1 prez
zi al consumo». 

Questa pesantissima realtà è 
dovuta al fatto che si lascia 
mano libera ai grossi impor
tatori (solo 7 del quali domina
no praticamente il mercato). 

PENSIONI - Di fronte al-
1 incessante aumento del costo 
della vita intanto il Direttivo 
della CGIL, la Federazione dei 
pensionati CGIL e la stessa Al
leanza, hanno risollevato il pro
blema della esistenza del vec
chi lavoratori, costretti a vi
vere con retribuzioni assoluta
mente insufficienti. La Federa
zione pensionati, citando un do
cumento approvato dal suo re
cente congresso, chiama tutto il 
mondo del lavoro ad impegnar
si nella battaglia per ottener*: 

1) l'agganciamento automati
co e permanente di tutte le 
pensioni alla dinamica dei sa
lari dei lavoratori dell'industria; 

2) l'unificazione dei minimi di 
pensione ad un importo pari 
ad un terzo del salario medio 
dell'industria: 

3) la modifica delle norme 
sulla invalidità pensionabile sul
la base della proposta dei sin
dacati: 

4) l'unificazione e il migliora
mento delle norme relative al
la riversibilità delle pensioni, 
con particolare riguardo alla 
parità uomo-donna. 

Sulla stessa base. l'Alleanza * 
l'Associazione nazionale coltiva
tori pensionati, oltre a denun
ciare la drammatica situazioni 
in cui versano due milioni di 
vecchi contadini, hanno annun
ciato la decisione di sottoporre 
le loro rivendicazioni al Parla
mento, ai governanti e alle for
ze politiche, nonché di chiamare 
alla lotta i coltivatori pensio
nati in stretto collegamento con 
i pensionati delle altre cate
gorie. 

SCALA MOBILE - A questo 
riguardo fonti di agenzia hanno 
riferito che il CIP (Comitato in
terministeriale prezzi) starebbe 
studiando provvedimenti per 
bloccare la scala mobile (unica 
mezzo, oltre la lotta, con cui 
i lavoratori riescono parzialmen
te a contenere il logorio del po
tere d'acquisto dei salari). Ciò 
avverrebbe mediante riduzioni 
di imposta su taluni gèneri (per 
altro non specificati) e col bloc
co dei prezzi su un < pacchetto 
di generi di largo consumo». 
Sta di fatto, però, che non sono 
stati indicati proprio i generi 
che dovrebbero essere soggetti 
all'annunciato blocco. 

La crisi del centrodestra 
(Dalla prima pagina) 

confronti di un governo che 
rappresenti una effettiva in
versione di tendenza, nella di
chiarata volontà dei comuni
sti di condurre una opposizio
ne di tipo diverso verso un 
tale governo. 

Respingere l'occasione che 
queste posizioni di tutte le 
componenti del movimento 
operaio rappresentano signifi
cherebbe — conclude Gfalluz-
zi — «deludere le attese del 
paese aprendo la strada a gra
vi incognite. Significherebbe 
soprattutto spingere indietro 
pericolosamente quel processo 
di sviluppo e di consolidamen
to democratico che si è affer
mato con la spinta delle gran
di lotte operaie e democrati
che vissute negli uttimi anni 
da tutti gli italiani ». 

LA MALrA S u u e prospettive 
della crisi si sofferma in una 
intervista al «Giorno», 11 
segretario del PRI La Malfa. 
Respinta come « non realiz
zabile» l'ipotesi di un gover
no a cinque (DC, PSI, PRI, 
PSDI, PLI). La Malfa si pro
nuncia anche contro una coa
lizione transitoria, che rac
colga la pesante eredità del 
centro-destra. «No, il paese 
non sopporta soluzioni tran
sitorie — afferma La Malfa 
—. Se non troviamo entro 
poche settimane un governo 

forte e severo, la situazioni 
diventerà gravissima ». 

Il segretario repubblicano 
afferma poi che, nonostante 
le critiche che egli ha rivol
to alla passata esperienza di 
centro-sinistra, ora ritiene so
stenibile quella soluzione 
«perchè credo che ci sia sta
ta una revisione critica e au
tocritica notevole in campo 
politico e sindacale ». La. 
Malfa non scarta l'ipotesi di 
poter assumere incarichi di 
governo «a condizione di po
ter fare quello che ritengo 
sia utile per il paese». 

Df 
^ La corrente democri
stiana che fa capo al presi
dente del consiglio ha pre
so occasione dalla confluenza 
di un gruppo di «centristi 
della Liguria» per una estre
ma sortita nel dibattito con
gressuale. In una nota emes
sa al termine della riunione 
a cui hanno partecipato an
che Andreotti e Colombo, ai 
tenta in primo luogo di para
re il pericolo della temuta 
emarginazione a destra della 
corrente, sostenendo la ne
cessità di un «comune im
pegno di direzione collegia
le». A che cosa dovrebbe por
tare questo comune impegno, 
la nota lo spiega più avanti, 
quando ipotizza per la DC 
un programma basato sulla 
«opposizione» al comunismo 
e sulla « contrapposizione » al 
fascismo. 

Colloqui Nixon-Pompidou 
(Dalla prima pagina) 

tro gli esperimenti nucleari 
francesi nel Pacifico e la com
plicità delle potenze atlanti
che nella a guerra del mer
luzzo» che oppone l'Islanda 
alla Gran Bretagna. 

Secondo ogni probabilità 
Pompidou e Nixon hanno af
frontato in questo secondo col
loquio i problemi che stanno 
a cuore alla Francia, e cioè 
la situazione monetaria - e i 
guasti in essa prodotti dal dol
laro svalutato e inconvertibile. 

Si sa che Pompidou esige 
un ritorno alla stabilità mo
netaria (e quindi la converti
bilità del dollaro) come con
dizione per l'applicazione de
gli accordi commerciali che 
potrebbero intervenire nel 
corso del «Nixon round» e 
in ogni caso considera che la 
grande trattativa commerciale 
tra America ed Europa deb
ba avvenire sulla base del
l'equilìbrio dei vantaggi e del
la reciprocità delle concessioni. 

Nixon. per contro, avendo 
una idea globale della tratta
tiva, considera che sia l'Euro
pa a dover fare concessioni 
all'America per compensarla 
delle spese da essa sostenute 
nella difesa del «mondo libe
ro» e d'altro canto non lia 

nessuna intenzione né di ri
portare il dollaro alla conver
tibilità né di accelerare il pro
cesso di riordinamento del si
stema monetario che. all'ora 
attuale, gioca a favore degli 
Stati Uniti. 

Apparentemente si tratta di 
problemi tecnici ma la loro 
sostanza è profondamente po
litica perché da essi dipende. 
come fa osservare starnano 
« Le Monde ». se l'Europa sa
rà europea o americana. -

Beve 
nel torrente 

inquinoto 
e muore 

GENOVA. 31 
Un minatore è deceduto 

per avere accidentalmente 
bevuto le ««stanze venefiche 
prevenienti dal ferrante Sto 
Pietro a Pro, in un ponto de
ve lo acque ristagnane. Si 
tratto del trentacinquenne 
Gaetana Bellezze, do Seme-
raro (Strcso), nella nestro 
città senza fissa dimero. 
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•̂Jô l̂ F̂̂ ooNwl̂ Pê nNoWN) Ba» eTO^PoW* •ieWUBIMNf fVwtBBw Bt^tete» «W M ̂ "4r%e>4e*4Fj 

BetetteBBeeeej Bjet 0 e>^P*ev^P^Pf B̂OBBBBeOBjLj BjeBjBJBBBj Bae B ee"OF*1ÉBBxB"e/ I V V N N V f B^BBP* 

OBMBCVBV IWNJBJBTBBBV HOg*4yTV BOB) BBVBHV^eMBHlBHBf Boi 1 fe*4F̂  1 e»"er| BIYJ wrar* 
eeale U 100-120 - PUBBLICI I A' MNMIUAItlA, LB8ALB, 
ZIONALIt Mesce» fatevele U 1.000 ol tea. » 

L. MO. leleltee Italie Ci t i l i 1 M L. MB. 

BV^BVII IBJlMtTB) BJLXB. otit i 

file:///oJla
http://interna7.io.iale

